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  Tutti i gran manifesti attaccati sui muri,1

 che presentano sopra uno sfondo di fabbriche2

 l’operaio robusto che si erge nel cielo,3

 vanno in pezzi, nel sole e nell’acqua. Masino bestemmia4

	 a	veder	la	sua	faccia	più	fiera,	sui	muri5
 delle vie, e doverle girare cercando lavoro.6

 Uno si alza al mattino e si ferma a guardare i giornali7

 nelle edicole vive di facce di donna a colori:8

1   A  Tutti i gran manifesti attaccati sui muri
  D1  > Tutti i gran manifesti attaccati sui muri,
2   A   che [mostravano] sopra uno sfondo di fabbriche, [rosse]
        presentano sup.
  D1  che presentano sopra uno sfondo di fabbriche
3   A   ≤	[l’operaio	robusto	che	si	erge	nel	cielo]		 	 	 	 	
      l’operaio robusto dai bravi capelli ricciuti inf. /  [che] guardava nel cielo [passare i motori]
                                /    guarda[re] nel cielo i motori inf.
                                / che  guarda nel cielo i motori -sup. ≥
     l’operaio ricciuto che addita un motore sup.
	 	 	 	 	 |*l’operaio	robusto	che	[porge]	un	∞	motore|		 	 /	che	s’erge	∞	nel	cielo	mdx.
                   mostra -inf.
  D1  l’operaio [ricciuto] che [addita un motore,]
           robusto sup.  si erge nel cielo  dx.
  D2  l’operaio robusto che si erge nel cielo,
4   A   [sono ormai lacerati dal sole e dall’acqua]
     [sono a pezzi dall’acqua e dal sole] inf.
     [sono a pezzi nell’acqua e nel sole]
     [sono a pezzi per l’acqua e il sole] -inf.
	 	 	 	 	 [hanno	preso	la	pioggia	e	il	sole.	Conosco	il	∞	modello	/	che	per	15	lire	si	è	fatto	copiare]	-inf. 
     [hanno preso la pioggia e il sole. I monelli che passano++] -inf.
     [sono ormai lacerati dal sole e dall’acqua] -inf.
     [vanno in pezzi, lacerati dal sole e dall’acqua] -inf.
     [vengon duri dal] sole e [dall’]acqua. Masino bestemmia -inf.
     vanno in pezzi -sup. nel sole e nell’acqua. Masino bestemmia -inf.
  D1  vanno in pezzi, nel sole e nell’acqua. Masino bestemmia
5   A   a	veder	la	sua	faccia	[più	fiera	per	tutte	le	strade]			 	 	 /	e	doverle	girare	[da	sempre	a]	cercare lavoro.
                 [sui muri di tutte le strade] sup.  /     
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 più	fiera	sui	muri	-dx.        / delle vie, e doverle girare cercando lavoro. -sx.
  D1  a	veder	la	sua	faccia	più	fiera,	sui	muri
6   A   delle vie, e doverle girare cercando lavoro.
7   A   Uno	[parte]	al	mattino	e	si	ferma	a	guardare	∞	i	giornali
        si alza sup.
8   A   nell[’] edicole  [piene]  di  [facce]  di donne	a	colori:	/	[e	si	ferma	a	studiare	le	gambe,	ma	viene	un	∞	momento	/	che	comincia	la	fame]
     nelle     [gaie]    [visi]  donna sup.
            vive    facce  inf.
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 fa confronti con quelle che passano e perde il suo tempo,9

	 ché	ogni	donna	ha	le	occhiaie	più	stracche.	Compaiono	a	un	tratto10

	 coi	cartelli	dei	cinematografi	addosso	alla	testa11

 e con passi sostanti, i vecchiotti vestiti di rosso12

	 e	Masino,	fissando	le	facce	deformi13

 e i colori, si tocca le guance e le sente più vuote.14

 
 Ogni volta che mangia, Masino ritorna a girare,15

	 perché	è	segno	che	ha	già	lavorato.	Traversa	le	vie16

9   A   le confronta coi [visi]    che passano e perde del tempo
            [con quelle] inf.
            coi  [… …] sup.
     fa confronti  con quelle -sup.
  D1  fa confronti con quelle che passano e perde del tempo, 
  D2  fa confronti con quelle che passano e perde [del] tempo,
                              il suo dx.sup. 
10   A   chè  ogni donna    ha [uno sguardo]   più  [smorto]. Compaiono a [volte],
                  [gli sguardi] sup.    stracchi inf.        un tratto sup.
     chè  [le vere] inf.    le occhiaie -dx.     stracche.   
                               [stremate] sup.         
  D1  chè ogni donna ha le occhiaie più stracche. Compaiono[a++] a un tratto,
  D2  chè ogni donna ha le occhiaie più stracche. Compaiono a un  tratto
                                        tratto,
  Bz   ché	ogni	donna	ha	le	occhiaie	più	stracche.	Compaiono	a	un	tratto
11   A   coi	cartelli	dei	cinematografi	sopra	le	spalle
  D1  coi	cartelli	dei	cinematografi	[sopra	le	spalle]
                      addosso alla testa  dx.
12   A   e col passo sostante,  i vecchiotti vestiti di rosso
      con passi sostanti, 
13   A   e	Masino,	fissando	le	facce		deformi
                     [sgargianti] sup.
                     [vistose]  dx.
14   A   [nei]  cartelli ,  si tocca le guance e le sente più [salde].
     [sui] sup.                      [vuote] inf.
     sui cartelli inf.                   [brutte] -inf.  
     |e i colori| -inf.                   scarne -inf.
  D1  e i colori, si tocca le guance e le sente più [scarne].//
                             vuote sup.
15   A   Ogni volta che mangia,        ritorna a passeggio
              mangia, Masino ritorna msup.
   α  Ogni volta che mangia Masino ritorna  [a passeggio]
                           [alle strade] sup.
                           a girare -dx.
  D1  > Ogni volta che mangia, Masino ritorna a girare,
  Bz   Ogni volta che mangia, Masino ritorna a girare,
16   A   perchè è segno che ha già lavorato. Traversa le vie
   α  perchè è segno che ha  [già lavorato]. Traversa le vie
                  [fatto un lavoro] inf.
                  […  …] sup.
                  già lavorato msup.
  Bz		 perché	è	segno	che	ha	già	lavorato.	Traversa	le	vie
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 e non guarda più in faccia nessuno. La sera, ritorna17

 e si stende un momento nei prati con quella ragazza.18

 Quando è solo, gli piace restare nei prati19

 tra le case isolate e i rumori sommessi20

 e talvolta fa un sonno. Le donne non mancano,21

 come quando era ancora meccanico: adesso è Masino22

 a cercarne una sola e volerla fedele.23

 Una volta – da quando va in giro – ha atterrato un rivale24

 e i colleghi, che li hanno trovati in un fosso,25

 han dovuto bendargli una mano. Anche quelli non fanno più nulla26

 e tre o quattro, affamati, han formato una banda27

 di clarino e chitarre – volevano averci Masino28

17   A   e non fa più confronti di facce. [Finisce in collina]
                       [La] sera  ritorna inf.
                       alla -inf.  Ritorna
                       *Ritorna alla sera 
   α  e non guarda più in faccia nessuno. La sera, ritorna
18   A   e nei prati [che ha intorno alla casa operaia]
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 si	stende	un	momento	con	quella	∞	ragazza.	inf.
   α  e	si	stende	un	momento	nei	prati	con	quella	∞	ragazza.
19   A   Se è sereno gli piace restare nei prati
   α  [Se è sereno], gli piace restare nei prati:
     Quando è solo, sup.
20   A   tra le case isolate e i rumori [lontani]
                     sommessi inf.
21   A   e talvolta fa un sonno. Le [ragazze] non mancano
                    donne sup.
  D1  e talvolta fa un sonno. Le donne non mancano,
22   A   come quando era [prima] meccanico:  [adesso] è lui stesso
               [solo] inf.       [adesso]
               ancora         ma ora  sup.
  D1  come quando era ancora meccanico: [ma ora è lui stesso]
                          adesso è Masino dx.
  D3  come quando era ancora meccanico, adesso è Masino
  Bz   come quando era ancora meccanico: adesso è Masino
23   A   a cercarne una sola e volerla fedele.
  Bz  a cercare una sola e volerla fedele.
24   A   Una volta[,] da quando [passeggia][,] ha [picchiato] un rivale
     Una volta – da quando va in giro – ha atterrato un rivale  sup.
25   A   e i colleghi che li hanno trovati in un fosso
  D2  e i colleghi, che li hanno trovati in un fosso,
26   A   han dovuto bendargli la mano. [I colleghi]
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 [Qualcuno	∞	al	lavoro]	dx.        / e tre o quattro, affamati,  ha formato una banda
                     Anche quelli non hanno lavoro inf.  /              han
                     |Anche quelli non fanno più nulla | minf.            
                     |Anche loro non fanno più nulla| -sup.
  D1  han dovuto bendargli la mano. Anche  questi  non fanno più nulla
                           quelli |fan nulla| dx.
  D2  han dovuto bendargli la mano. Anche quelli non fanno più nulla
  D3  han dovuto bendargli una mano. Anche quelli non fanno più nulla
27   A   e tre o quattro, affamati, han formato una banda
28   A   di clarino e chitarre [e] volevano averci Masino
             chitarre – volevano sup.
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 che cantasse – e girare le vie a raccogliere i soldi.29

 Lui Masino ha risposto che canta per niente30

 ogni volta che ha voglia, ma andare a svegliare le serve31

 per le strade, è un lavoro da napoli. I giorni che mangia,32

	 porta	ancora	con	sé	pochi	amici	a	metà	la	collina:33

 là si chiudono in qualche osteria e ne cantano un pezzo34

 loro soli, da uomini. Andavano un tempo anche in barca,35

	 ma	dal	fiume	si	vede	la	fabbrica,	e	fa	brutto	sangue.36 //
 

29   A   che  cantasse[,] e girare le vie  e raccogliere i soldi
        cantasse – e  sx.       a
  D1  che cantasse – e girare le vie a raccogliere i soldi.
30  A   [E] Masino [ha]  risposto che canta [soltanto]
     Lui msx.      rispose       per niente inf.
            ha   risposto sup.
31  A   ogni volta che ha voglia, ma andare a svegliare le serve
32   A   [dalle] strade è un lavoro  da napoli. I giorni che mangia,
     per le      [una cosa] inf.
  D2  per le strade è un lavoro da napoli. I giorni che mangia,
  D3  per le  strade  è un lavoro da napoli. I giorni che mangia,
         strade, dx.
33   A   vanno	ancora	con	lui	pochi	amici,	a	metà	la	∞	collina,
     |sale ancora coi suoi pochi amici a metà la collina | sup.
     |sale dopo coi suoi pochi amici a metà la collina| -sup.
  D1  [sale]   ancora  coi [suoi] pochi amici a metà la  collina
     porta  sup.     con sè sup.             collina: dx.
  Bz		 porta	ancora	con	sé	pochi	amici	a	metà	la	collina:
34   A   [dove trovano]      qualche osteria  e ne cantano   un pezzo
     [là] si chiudono in sup.          |a cantarsene| sup.
     [qui] -sx.
     e -dx.sup.
  D1  e si chiudono in qualche osteria [a cantarsene] un pezzo
     là                  e ne cantano dx.
35   A   [tutti] soli, da uomini. Andavano un tempo anche in barca
     [loro] sx.
     tutti inf.
  D1  [tutti] soli, da uomini. Andavano un tempo anche in barca,
     loro sup.
36   A   ma	dal	fiume	si	vede	la	fabbrica	e	fa	brutto	sangue.
  D1  ma	dal	fiume	si	vede	la		 fabbrica			 e	fa	brutto	sangue.//
                   fabbrica,
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	 Dopo	un	giorno	a	strisciare	le	suole	davanti	agli	affissi,37

	 alla	sera	Masino	finisce	al	cinema38

 dove ha già lavorato, una volta. Fa bene quel buio39

 alla vista spossata dai troppi lampioni.40

 Tener dietro alla storia non è una fatica:41

 vi si vede una bella ragazza e talvolta c’è uomini42

 che si picchiano secco. Vi sono paesi43

 che varrebbe la pena di viverci, al posto44

 degli stupidi attori. Masino contempla,45

37  A   Dopo un giorno  [per strada] a strisciare le suole
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 [in	∞	strada,]	inf.mdx.
               [per strada,] -sx.  
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 davanti	agli	affissi, sup.mdx.
  D1  >	Dopo	un	giorno	a	strisciare	le	suole	davanti	agli	affissi,
  D3  > Dopo un giorno a strisciare le  sole	davanti	agli	affissi,
                        suole
38   A   [verso]   sera Masino  [si siede a viaggiare nel cine]
     [qualche]         [sedeva nel cine] -inf.        
     alla            [si chiude … nel cine] sup.
                   […] -inf.
     alla sera Masino		 	 	 	 finisce	-dx. al cinema inf.
39   A   dov’è [stato guardiano].    Fa bene quel buio
     dove   ha fatto già l’operatore sup.
  D1  [dove ha fatto già l’operatore.] Fa bene quel buio
     dove ha già lavorato, una volta. dx.
40   A   alla vista  stancata dai troppi lampioni.
           [irritata] sup.
           |spossata| inf.
  D1  alla vista spossata dai troppi lampioni.
41   A   Tener dietro alla storia non è una fatica: [vi]
  D1  Tener dietro alla storia non è una fatica:
42   A   vi si vede una bella ragazza  [,] talvolta c’è uomini
                     [o] inf.
                     e sup.
43   A   che	si	picchiano	secco.	Ci	sono	[dei	film]
                       avventure inf.
  D1  che si picchiano secco. Ci sono avventure
                   Vi
  D2  che si picchiano secco. Vi sono [avventure]
                       paesi dx.
44  A   che varrebbe la pena di vivere, al posto
  D1  che varrebbe la pena di  vivere, al posto
                   viverci,
45   A   degli stupidi attori. Masino  [si vede]      / [colla] testa ingrandita nei bei primi piani
                     contempla  sup.  / la sua inf.
                     [fantastica] -dx.              
     degli stupidi attori. Masino contempla / su un paese di nude colline, di prati [e di] fabbriche  / la sua testa ingrandita nei bei primi piani
                                   *di fabbriche e prati dx. /    |ingrandita in primissimi piani|. minf.
  D1  degli stupidi attori. Masino  contempla
                     contempla, 
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 su un paese di nude colline, di prati e di fabbriche,46

 la sua testa ingrandita in primissimi piani.47

 Quelli almeno non dànno la rabbia che dànno i cartelli48

 colorati, sugli angoli, e i musi di donna dipinti.49

46   A   su un paese di fabbriche prati e colline
     |su un paese di fabbriche nude e colline| inf.
     |su un paese di nude colline e di prati| -inf. 
   α  su un paese di nude colline, di fabbriche e prati
  D1  [su un paese di nude colline di fabbriche e prati]
     [su un paese di nude colline di fabbriche e di prati] sup.
	 	 	 	 	 su	un	paese	di	nude	colline,	di	[fabbriche]	∞	e	[prati],	mdx.
                       prati -sup.    di fabbriche, -inf.
47   A   la sua testa ingrandita nei bei primi piani.
                  |in primissimi piani|
  D1  la sua testa ingrandita in primissimi piani.
48   A   quelli almeno non  fanno	la	rabbia	che		 [fanno]	∞	<i	car>telli	
                dànno         […] sup.
                            dànno -sx.
  D1  Quelli almeno non dànno la rabbia che dànno i cartelli
  D3  Quelli almeno non danno la rabbia che danno i cartelli
  Bz  Quelli almeno non dànno la rabbia che dànno i cartelli
49   A   colorati, sugli angoli, e i musi di donna dipinti.
  D1  colorati, sugli angoli, e i musi di donna dipinti.//


